
POLITICA INTERNA 

Deficit a quota 122mila 

«Almeno 10.000 miliardi 
di nuove entrate fiscali», 
chiede il Tesoro 

RENZO STEFANELLI 

• H ROMA II ministro del Te
soro contesta, nella relazione 
trimestrale di cassa distribui
ta al parlamentari, Il bilancio 
dello Stato che la «sua» mag
giorana ha appena approva
to L'abituale nota Informativa 
sulla gestione corrente del bi
lancio viene usata per chiede
re «almeno diecimila miliardi» 
a riduzione di un fabbisogno 
(nuovo Indebitamento) stima
to ora a 122mlla miliardi 

La previsione di nuovo In
debitamento contenuta nel 
progetto Iniziale di bilancio, 
presentato nel settembre 
scorso, era di 100 S00 miliar
di La discussione parlamen
tari! ha modificato In molti 
punti, anche In misura rilevan
te, alcune parti del bilancio 
Tuttavia II Tesoro non se la 
sente di ripetere la tesi spre
giudicata di uno •stravolgi
mento del bilancio» da parte 
del Parlamento L'onglne del
la rinnovala tendenza all'au
mento del disavanzo viene 
cercata Invece, nello gestione 
del I9B7 

Infatti lo scorso anno II bi
lancio ha Incassato Hmlla mi
liardi di entrate tributarle più 
del previsto Consumi di mas
sa e retribuzioni hanno pagato 
maggiori imposte SI erano 
create le condizioni per una 
riduzione del disavanzo, pre
visto In lOSmila miliardi Inve
ce la spesa «In rosso» è stata 
portata a 113 600 miliardi 

Incapace di realizzare II 
•contenimento» In una situa
zione di relativa espansione 
della domanda Interna II Te
soro lo ripropone, ora, In una 
situazione di ritmi produttivi 
discendenti e di aumento più 
contenuto del consumi di 
massa A parte la richiesta di 
Inasprimenti fiscali, la propo
sta non è credibile parchi 
passa sopra (ed In certo senso 
nasconde) I problemi di Indi
rizzo politico che sono alla 
base <lel disavanzo 

la relazione riconosce che 
87 440 miliardi di Interessi da 
pagare sul debito del settore 
pubblico sono divenuti una 
variabile fondamentale del bi

lancio Proprio in questi mesi 
tuttavia, il Tesoro si è visto co
stretto ad aumentare I indebi 
lamento a breve (su cui paga 
interessi più salati) ed a tenere 
I tassi più alti che negli altri 
paesi europei Nessuna mano
vra è per ora prevista per ri
durre il costo del debito pub 
bllco La maggiore spesa di 
8 500 miliardi potrebbe anzi 
aumentare in conseguenza di 
mutamenti nella politica del 
dollaro 

L altra variabile incontrolla
ta è la spesa degli «enti decen
trati», sia nazionali che territo
riali Il centralismo finanzia 
rio, adottato quale strumento 
di contenimento, non funzio
na e riduce anzi la responsabi
lità del «centri di spesa» Ed è 
probabilmente II primo nodo 
politico del bilancio trasfor
mato In bilancio di trasferì 
menti proprio per tentare II re 
cupero, attraverso la redlstn 
buzlone, della perdita di capa
cita effettiva di governo con I 
normali strumenti di demo 
crazla politica 

Il pericolo di Inasprimenti 
fiscali che penalizzino la pro
duzione è più grave di quanto 
appaia dalla giungla dei dati II 
Pondo monetarlo Internazio
nale prevede per I Italia l'au
mento della disoccupazione 
dall'11,7% ali 11,9% delle for
ze di lavoro nel corso del 
prossimi mesi La spesa in di
savanzo non alimenta gli Inve
stimenti nemmeno quando ha 
la forma di spesa a favore del 
capitale La massa degli Ime 
ressi pagata dal Tesoro, ad 
esemplo, sta alimentando in 
misura sempre più larga esi
genze di consumo corrente 
delle famiglie 

La politica fiscale Incorpo
rata nel bilancio, oltretutto, 
non conosce II fenomeno dif
fusissimo della rendita a co
minciare da quella finanziarla 
Togliere diecimila miliardi alla 
rendita finanziaria non nuoce
rebbe, certo, al consumi e agli 
Investimenti Ma chi presenta 
questa 'relazione di cassa» ha 
appena finito di respingere 
una tale Ipotesi col voto sulla 
legge finanziaria 

La decisione di riaprire Ieri nelle consultazioni 
il cantiere della centrale si sarebbe sorvolato 
fu definita «un macigno» mentre il Psdi auspica 
ma ora è messa in sordina un «compromesso» 

Montalto nell'agenda della crisi 
Il Psi non pone «pregiudiziali»? 
Il «caso Montalto», che aveva provocato la caduta 
anticipata del governo Gona, al pnmo giorno di 
consultazioni del presidente incaricato non è stato 
terreno di scontro De Mita sj è mostrato disposto 
a ridiscutere la questione («È un problema, quin
di. », ha poi riferito laconicamente ai giornalisti), 
La Malfa è apparso più possibilista Intanto a Mon
talto i lavoratori temono per i loro salari 

SERGIO CRISCUOLI 

H ROMA Per i socialisti era 
<un macigno) un ostacolo 
che aveva «moltiplicato per 
dieci» le difficoltà della crisi 
politica Da ieri quel macigno 
chiamato Montalto non e 
scomparso ma è stato rìdi 
mensionato L Incontro di De 
Mita con la delegazione socia
lista ha offerto spazio ali ipo
tesi di un armistizio 11 presi
dente incaricato ha fatto capi
re subito che non ha intenzio
ne di Irrigidirsi sulla questione 
nucleare, è pronto ad ascolta
re I motivi dell opposizione 
del Psi alla decisione del go
verno di riaprire il cantiere 
della centrale Insomma se ne 
può discutere I socialisti per 
contro hanno significativa
mente collocato il «caso Mon
talto» al terzo posto delle loro 
priorità programmatiche, do
po la politica sociale e II Mez
zogiorno E comunque, ha ri
ferito lo stesso De Mita, hanno 
posto «non pregiudiziali, ma 
questioni» E dai socialdemo
cratici, che assieme al sociali
sti si erano opposti In Consi
glio dei ministri alla decisione 
di riprendere la costruzione 
della centrale è arrivato un al
tro segnale distensivo (o di ar
retramento?) secondo Filip
po Caria capogruppo psdi a 
Montecitorio, quello di Mon
talto è un problema «che è 
stato esasperato e sul quale si 

troverà con facilità un com 
promesso» Sul versante op 
posto I repubblicani nelle ulti
me ore sembrano diventati 
più possibilisti Giorgio La 
Malfa ha dichiarato ieri che si 
tratta di una questione «che la 
trattativa potrà affrontare», il 
segretano del Pri si è richia
mato ancora alla mozione di 
fine dicembre con cui le forze 
di governo avevano approva 
to In Parlamento (Imponendo 
un voto di fiducia) la ripresa 
dei lavori a Montalto, ma ha 
aggiunto «Quando si porrà il 
problema vedremo di che si 
tratta» Soltanto pochi giorni 
(a aveva invece tagliato corto 
dicendo che «il problema è 
stato risolto» 

SI ammorbidiscono, dun
que, I contrasti tra I cinque 
partiti che dovrebbero torna
re ad allearsi si tratterà di ve
dere se è stata imboccata la 
strada di un comodo rinvio 
(mentre la decisione del go
verno resta) o se si tratta d al
tro Secondo Giulio Quercini, 
responsabile de a sezione 
•attività produttive» della Dire
zione comunista, «Il pericolo 
maggiore è che non si discuta 
nel merito di Montalto e che 
questa questione diventi un 
simbolo allusivo del successi 
di immagine sul plano della 
manovra politica Saggezza 
vorrebbe - aggiunge l'espo-

La centrale di Montalto 

nente comunista - che II caso 
Montalto venisse tolto del tut
to dal tavolo delle trattative 
per la formazione del governo 
e che venga sottoposto al va
glio del Parlamento nel con
testo delle scelte del nuovo 
piano energetico nazionale, e 
affidato al libero voto dei par 
lamentali, senza vincoli di 
maggioranza o di minoranza» 

Proprio ieri intanto, tre vi
gili urbani del Comune di 
Montalto hanno notificato al 
direttore del cantiere 1 ordi
nanza con la quale il sindaco 
Leo Lupld) (socialista) ha or
dinato I immediata sospensio
ne del lavori attorno alla co
siddetta «isola nucleare» Oggi 
è giorno di riposo, il provvedi
mento (definito «responsabile 
e tempestivo» da Giulio Di Do
nato responsabile ambiente 
del Psi) avrà conseguenze 
concrete a partire da lunedì 

Per quel giorno la federazione 
Cgil Cisl-Uil ha invitato I lavo-
raton ad andare comunque in 
cantiere per discutere e pro
grammare una serie di iniziati
ve in difesa del salano I sinda
cati hanno già chiesto a Goria 
un provvedimento urgente 
•che deve riguardare tutti I la
voratori del cantiere» Sono 
1800 e non si sentono affatto 
tranquilli le ditte appaltarne! 
li hanno messi in libertà a par
tire da dopodomani senza tor
nire alcuna Indicazione sulla 
questione delle retnbuzioni 
L atteggiamento delle imprese 
viene giudicato dal Pel «una 
pericolosa provocazione» 
Oggi ci sarà una manifestazio
ne di tutti i sindaci e gli ammi
nistratori del Viterbese per ri
lanciare la vertenza per uno 
sviluppo alternativo di questa 
zona 

L ordinanza del sindaco di 

Montalto ha indotto I parla-
mentan verdi a sospendere lo 
sciopero della fame iniziato 
sei giorni fa «contro la deci
sione del morente e poi de
funto governo Goria» I verdi 
len hanno annunciato che 
prenderanno ancora diverse 
iniziative Per prima cosa im
pugneranno davanti al Tar 
(Tribunale amministrativo re
gionale) la decisione del Con
siglio di ministri di riaprire il 
cantiere (ma al Tar si è rivolto 
anche I Enel per fare annulla
re Il provvedimento del sinda
co), Inoltre hanno conferma
to che domenica 27 a Montal
to ci sarà una manifestazione 
nazionale «Nella malaugurata 
Ipotesi di annullamento del 
Tar della delibera comunale -
hanno detto Mattioli, Scalia e 
Ceruti - la manifestazione 
proseguirà il lunedi 28 mattina 
con il blocco del cantiere» 

Elezioni a Grosseto e Siena 
Nelle sezioni comuniste 
votazioni primarie 
per scegliere i candidati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

assi FIRENZE Non slamo alle 
pnmarie ma quasi A Grosseto 
e a Siena per I candidati dHla 
tornata elettorale anticipata di 
pnmavera il Pei sperimenta un 
metodo nuovo e più demo
cratico che consente agli 
Iscritti di intervenire diretta
mente e concretamente sulla 
formazione della lista La for
mazione delle liste si articola 
in due fasi un assemblea del 
direttivi delle sezioni cittadine 
che discute un pnmo nucleo 
di candidati, presentato dal 
comitato comunale Circa II 
50 per cento della lista - venti 
candidati su 40, quanti sono I 
consiglieri comunali - frutto 
della selezione operata sul 
gruppo del consiglieri uscenti, 
Integrati con alcune proposte 
di nuove candidature 

Una scheda contenente 
questo primo nucleo e I cnteri 
per integrare con nuove pro
poste I altro SO per cento, a 
completamento della lista, è 
stata Inviata a lutti gli iscritti 
che I hanno già nconsegnata 
Il prossimo appuntamento é 
una nuova assemblea delle se
zioni Quali strumenti d Inter
vento sono stali riservati agli 
iscritti? Ogni cancellatura nel
la rosa del primo nucleo, pre
sentato dal comitato comuna
le, e rimpiazzata con una nuo
va proposta 

I candidati che hanno nce-
vuto più del 50 per cento di 
cancellature saranno automa
ticamente esclusi dalla lista 
Chi avrà dal 30 al 50 per cento 
di cancellature sarà valutato 
In rapporto a criteri che ten
gono conto della rappresen
tanza equilibrata di categorie 
e di strati sociali significativi 
Naturalmente chi avrà avuto il 
31 per cento di cancellature 
avrà una valutazione dlv»rsa 
da chi dovesse averne il 49 I 
candidati sotto il 30 per cento 
delle cancellature saranno au
tomaticamente ammessi nella 
lista Un cnterio Inverso gui
derà la valutazione delle nuo
ve proposte Chi avrà più del 
50 per cento delle segnalazio
ni sarà automaticamente In li
sta, sotto II 50 per cento le 

valutazioni saranno in rappor
to alla percentuale e al criterio 
di rappresentanza 

Se I criteri sono uguali per 
Siena e per Grosseto, la dlver-
si'a delle esperienze peserà 
certamente sulle valutazioni 
A Slena l'amministrazione 
Pcl-Psl ha potuto esprimersi 
ampiamente nel cinque anni 
del mandato 

Diversa l'esperienza di 
Grosseto «Abbiamo avuto 
due anni travagliati (In dall'Ini
zio, durante I quali la batta
glia, spesso lo scontro politi
co, è stata preminente sull'Im
pegno amministrativo), dice 
Roberto Bariccl, neosegreta-
rio della Federazione, «e II fat
to che si giunga alle elezioni 
anticipate lo dimostra». Lo 
scioglimento del consiglio co
munale è II risultato di scontri 
laceranti non sui programmi 
ma su un terreno politico mi
nato dalla questione morale 
posta dal comunisti nel mo
mento in cui, dopo aver sfio
rato diverse volte la crisi, si 
giunse all'arresto del vicesln-
daco socialista Si tentò allo
ra, su proposta del Pel, di rico
stituire un quadro politico-
programmatico più vasto sulla 
base di una verifica Istituzio
nale conclusasi positivamente 
Ira Pel, Psi, Psdi Pri Ma I so
cialisti puntarono In seguito 
Invece su un pentapartito di 
resulta naufragato In bacino, 
prima di essere varato. 

«Sui criteri con cui elabora
re un programma ci sono del
le differenze fra I comunisti e 
le altre forze politiche», dice 
ancora Bariccl Se per gli altri 
partiti basta una Intesa della 
maggioranza sul programma, 
per I comunisti è necessario 
che le scelte e le prtoprltt sia
no il frutto di un'ampia con
sultazione con la società in 
tutte le sue principali compo
nenti Hanno previsto quindi 
confronti con le categorie, 
convenzioni tematiche (sul la
voro, sul commercio, stillo 
sviluppo, sui diritti dei cittadi
ni), per arrivare poi ad una 
convenzione cittadina verso 1 
primi di maggio 

Tv, lo scontro sarà sulla pubblicità 
La .Rai teme un drastico taglio 
alla sua quota. All'Ili 
aspra polemica tra il de Agnes 
il socialista Pini 
e il repubblicano Armani 

ANT0NI0Z0LL0 

MI ROMA «Per ora è soltan
to un titolo nell'elenco delie 
cose da discutere del punti 
sul quali costruire il program
ma Nel concreto si entrerà a 
cominciare da martedì, ma 
non e è dubbio quello della 
tv costituisce uno del proble* 
mi più ardui da risolvere» Co
sì valutava ieri mattina la situa
zione uno stretto collaborato
re di De Mita dopo l'Incontro 
del presidente Incaricato con 
la delegazione socialista Po
trebbe apparire come la con
ferma scontata di una previ

sione sin troppo ovvia Ma se 
si considerano altri episodi 
accaduti tra l'altro pomeriggio 
e ieri, se sì pone mente al fatto 
che I attribuzione del ministe
ro delle Poste è già uno dei 
titoli più trattati della borsa 
del toto ministri, da tutto que
sto sì può ben ricavare che i 
contrasti di interessi tra De e 
Psi In materia televisiva (ma il 
discorso si estende pressoché 
automaticamente al giornali) 

f \\h incidono sul clima nel qua-
e De Mita porta avanti il suo 

tentativo Ieri mattina un 

esponente socialista che con 
le faccende televisive ha gran
de dimestichezza, arrivava a 
dire «Questo governo se si 
fa, sarà il governo della legge 
di regolamentazione» Frase 
che si può leggere anche così 
senza 1 accordo sulla legge 
per la tv potrebbe non farsi il 
governo 

Ma, ipotesi e previsioni a 
parte e è un fatto preciso 
L'altro pomeriggio II vertice 
Rai a avuto con il comitato di 
presidenza del) In un lungo, 
spesso aspro e concitato con 
fronto su questioni essenziali 
per i destini dell azienda di 
viale Mazzini In particolare II 
colloquio avrebbe avuto pun
te di particolare durezza allor
ché il direttore generale il de 
Biagio Agnes ha reagito alle 
contestazioni del rappresen
tante repubblicano (Armani) 
e di quello socialista (Pini) In 
definitiva, quel che è successo 
l altro ieri ali In potrebbe es
sere un assaggio - questo al
meno il timore che serpeggia 
in ambienti Rai - di quel che 

potrebbe accadere allorché 
sul tavolo della trattativa per il 
governo arriveranno «alcune 
questioni In primo luogo la 
normativa anti-trust (quante 
reti a Berlusconi? E che cosa 
fare con la Fiat?) e dunque, 
atti del governo che - pur sen
za potersi tradurre fulminea
mente in leggi operanti - sia
no tali da scongiurare quella 
sentenza sui network privati 
(nschlano di essere oscurati) 
che la Corte costituzionale è 
intenzionata a pronunciare 
presto, perdurando l'assenza 
di una reale volontà legislativa 
in materia tv In secondo luo
go la questione delle risorse 
pubblicitarie da destinare alla 
Rai per il 1988 risorse alle 
quali Berlusconi da una parte 
il Psi dall altra vorrebbero da 
re un congruo taglio Ne si 
può escludere che venga sol 
levato anche il problema della 
nuova convenzione Stato Rai 
che il ministero delle Poste 
deve ancora emanare La con
venzione e stato I oggetto 
dell incontro tra i vertici Rai e 

quello del suo azionista 1 (ri 
L istituto ha contestato il testo 
della emananda convenzione 
poiché essa prevede che la 
Rai conservi proprietà e gè 
stione degli impianti di tra 
smissione impianti che I Iri 
vorrebbe - assieme a quelli 
delle tv private - attribuire a 
una sua diversa società La te
si è fortissimamente sostenuta 
soprattutto dal socialista Pini 
e dal repubblicano Armani, 
mentre Prodi - ciò sarebbe 
emerso anche nell incontro 
dell'altro len - inclina a consi 
derare con più ponderazione 
le specifiche necessita della 
Rai In venta la questione de 
gli impiantì sarebbe - almeno, 
per il momento - superata e il 
punto reale di scontro - an 
che se non dichiararle m se 
de In - sarebbe un altro al Psi 
in primo luogo non piace af
fatto che la convenzione sia 
stata depurata di un comma 
che assorbiva la legge 10 del 
1985 il cosiddetto «decreto 
Berlusconi» in tal modo un 
contratto tra la Rai e il ministe 

ro delle Poste avrebbe legati 
malo I attuale situazione delle 
tv pnvate 0 oligopolio di Ber
lusconi) e sulla base di una 
legge che è sotto giudizio del
la Corte costituzionale 

Ma in Rai si teme soprattut
to il capitolo della pubblicit à, 
si ha paura di pagare su que
sto versante il prezzo di un ac
cordo, di un compromesso 
Giù complessivo tra De e Psi 

n taglio - di 100 o di 50 mi
liardi - al tetto per il 1988, 
cosi come e stato definito nel 
dicembre scorso con gii edi
tori (un incremento netto di 
172 miliardi rispetto al 1987) 
"manderebbe i bilanci Rai in 
rosso, le toglierebbe risorse -
dice un alto dirigente di viale 
Mazzini - proprio quando 1 a-
zienda ha nbaltato il trend che 
la vedeva soccombere nspet-
to alla concorrenza di Berlu
sconi si metterebbe in moto 
un meccanismo di oggettivo 
ridimensionamento, di cnsi 
strisciante della Rat con una 
beffa in aggiunta al danno ri
prenderci da Berlusconi an
che Pippo Baudo » 

Fgd 

Congresso 
della Lega 
per il lavoro 
H ROMA Si terrà a Ferrara 
dal 25 al 27 marzo il secondo 
Congresso nazionale della Le
ga per il lavoro federata alla 
Fgci L appuntamento sarà oc
casione per affrontare e discu
tere quei problemi che vanno 
dalla disoccupazione alla tute
la sindacale dei giovani lavo-
raton, alla formazione profes
sionale «decisivi per un rilan
cio e un risanamento dell'eco
nomia e dello sviluppo del 
paese» Tema centrale del 
congresso la proposta cultura 
le e politica sintetizzata in un 
documento che va sotto il tito
lo «Nuovo lavoro lavoro nuo
vo» A conclusione del Con
gresso interverranno Fausto 
Bertinotti, della segretena del
la Cgil, Fassino e Bassolino 
della Direzione del Pei e Pie
tro Folena, segretano nazio
nale dei giovani comunisti 

Pei Milano 

Si elegge 
il nuovo 
segretario 
H I MILANO Per ti nuovo se
gretario della Federazione mi
lanese del Pei, in sostituzione 
di Luigi Corbani eletto in gen
naio vicesindaco, la parola 
passa agli oltre 150 membn 
del Comitato federale, convo
cato per oggi alle 15, con la 
partecipazione di Emanuele 
Macaluso per la Direzione 

Il Comitato federale dovrà 
scegliere fra due candidati, 
Piero Borghinl, capogruppo 
del Pei alla Regione Lombar
dia, e Barbara Pollastnni, se 
gretana del comitato cittadi
no, ma non è da escludere 
che posano essere presentate 
altre candidature Si dovranno 
decidere anche le modalità di 
voto voto segreto o palese, 
maggioranza semplice o qua
lificata 

Pei Como 

Cinque 
dimissioni 
dal partito 
• s i COMO Saranno il Comi
tato federale e la Commissio
ne federale di controllo ad 
esaminare il 21 marzo le di
missioni dal Pei di cinque 
membri del disciolto direttivo 
della sezione Gramsci di Co
mo La decisione del cinque 
ex dirigenti della sezione, che 
conta a tu» oggi 58 iscritti, è 
1 epilogo di un profondo dis
senso che li vede da anni pro
tagonisti di una battaglia poli
tica contro le scelte politiche 
locali e nazionali del f a II di
rettivo della sezione era stato 
sciolto lo scorso dicembre 
per «assenza di rapporti politi
ci corretti interni al partito», 
Nella lettera di dimissioni si 
mette invece In risalto che sa
rebbe venuto meno «i ele
mentare dintto a difendersi e 
si toglie lo spazio previsto dal
lo statuto» 

' Natta critica le sortite del Psi sulla storia «in tanta parte comune» 
e rievoca il cattolico Lazzati attaccato da CI 

Su Togliatti né processi, né apologie 
«Compagni socialisti, se in voi non c'è strumentan
te, nulla impedisce la riflessione su una stona, in 
tonta parte comune, che risulti utile ad affrontare i 

Prandi problemi della nostra epoca Noi siamo per 
intesa tra le forze progressiste e per operare in 

favore di una ricomposizione della sinistra in Euro
pa e in Italia». Così Alessandro Natta all'assemblea 
di Livorno sui problemi del rinnovamento del Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENIOROGQI 

• i LIVORNO Un vecchio 
equilibrio è giunto al punto 
estremo di esaurimento e 
un alternativa è sempre più 
nell ordine delle cose neces 
sarie anche se fatica ad affer
marsi Una qualche consape
volezza di dover andare al di 
la delle formule per cimentar
si sui contenuti è avvertibile 
ora nelle posizioni del Psi Ma 
proprio per questo è da consi 
derare un errore politico 1 ag 
gresslone. polemica che è sta 

la mossa contro Togliatti 
Cosi il segretario del Pei av

via il ragionamento centrale 
del suo Intervento sui caratteri 
distintivi e sulla storia del par 
tito con la quale 1 conti sono 
stati fatti fino in fondo Qual
che anno fa ci fu rivolta I inti
mazione di gettare alle ortiche 
Gramsci reo di leninismo ora 
se ne proclama la grandezza 
In particolare per quel concet
to di egemonia che allora par 
ve una nefandezza Ne slamo 

lieti ma ecco che si insinua 
che il partito avrebbe abban 
donato Gramsci e che lui si 
sarebbe autoiscntto al Psi 
Ringraziamo il compagno Per 
tini per avere ricordato con la 
sua onestà di sempre che prò 
pno in quegli anni Gramsci 
cercò di persuadere lui a di 
ventare comunista Ora si vor 
rebbe che ci togliessimo la 
«spina» di Togliatti Ma quale 
singolare modo e mai questo 
di intendere la stona lacultu 
ra la politica7 Non la demo 
nlzzazione ma la comprensio 
ne critica è necessaria 1 inlel 
ligenza dei cambiamenti del 
le svolte che hanno segnato II 
percorso dell umanità 

Il Pei - ha commuto Natta -
non risponde con delle apolo 
gle a chi vuole intentare prò 
cessi Esso è andato oltre I o 
rìzzonte di Gramsci e di To 
glia»! cosi come ha discusso 
accesamente sulle vicende 
dell ultimo decennio Dunque 
nessun Impaccio Per questo 

non si è esitato ad aprire gli 
archivi chiedendo agli altri di 
fare altrettanto Per il momen 
to la De tace e Craxi si è limi 
tato a dire che al Psi gli archivi 
non ci sono perche in via del 
Corso ognuno viene e va por 
tandosi via persino i quadn 
d autore Ma allora come si 
può dare serietà scientifica a 
convegni come quello sullo 
stalinismo nsoltosi in una pò 
vera sagra dell anticomuni 
smo? E può accadere che sia 
un Rodolfo Pacciardl a nchia 
mare la venta storica sulla 
guerra di Spagna e che un 
professor De Felice venga a 
raccontare I ultima sua sco 
perta e cioè che I Urss non ha 
avuto nessun ruolo nella scon
fitta della Germania hitleriana! 

Dove può condurre una in
terpretazione strumentale del
la storia lo si è visto anche con 
la polemica malignamente 
corrosiva del movimento inte 
gralìsta Comunione e libera 
zione su Giuseppe Lazzati fi 

gura eminente di cattolico de 
mocratico che appassionata 
mente partecipo alla Resisten 
za e alla fondazione della Re 
pubblica Naturalmente - dice 
Natta - non voglio ingerirmi in 
una valutazione del grado di 
ortodossia del cattolicesimo 
di Lazzati Ma devo pur ricor
dare di aver trascorso lunghi 
mesi con lui in un lager tede 
sco Nelle pene di quei giorni 
potei misurare la sua fede lim 
pida la sicurezza delle idee 
I aperture verso le idee altrui 
e potei avvertire che noi 
avremmo avuto se soprawis 
suti un lungo cammino da 
compiere in comune per 11 n 
scatto dell Italia e la sua nco 
struzione Si occorre npensa 
re alla stona e agli uomini che 
I h inno popolata ma vorrei 
che i giovani di CI riflettessero 
su questo pensiero di Gram 
sci Una generazione che de 
prime la generazione prece 
dente che non riesce a veder 

ne la grandezza e ìl significato 
necessano non può che esse
re meschina e senza fiducia in 
se stessa anche se assume 
pose gtadatone e smania per 
la grandezza» E un pensiero 
che non vale soltanto per Co 
mumone e liberazione Si ve
da questo tentativo di equipa
rare fascismo e antifascismo 
Non ci stiamo ad accantonare 
- sull altare di una falsa mo 
dernita - la memona di coloro 
che aprirono la strada al n 
scatto nazionale e alla demo
crazia e ci auguriamo che an 
che il Psi e i partii laici e ì 
cattolici democratici sappia
no attingere a quella eredità 
ideale politica morale tanto 
più in un momento in cui si 
riconosce che bisogna nnno-
\are le istituzioni opera que 
sta che sarà possibile solo im-
nudesimandosi nello spìnto 
d< periodo della Costituente 
nel quale le grandi forze ope 
rarono animate da un intento 
unitario 

Nel 2* anniversario delta morte di 
DORO FRANCISCONI 

i figli ta moglie le nuore e 1 nipoti 
lo ricordano a compagni ed amici 
che I hanno conosciuto e stimalo 
Sottoscrivono per I Unità 
Roma 19 marzo 1988 

U moglie Giuseppina De Rosellis 
ed i figli ricordano a tulli i compa 
gni il loro congiunto 

Sen Aw 
GIUSEPPE CRAMAGNA 

figura eminente ed integerrima che 
dedicò la sua vita alla causa degli 
umili e degli oppressi Sottoscrivo 
no 100 000 lire peri Unità 
Rugo di Puglia 19 marzo 1988 

I compagni della Sezione «Adriana 
Sereni* si stringono al compagno 
Nicola Loiodice colpito dalla 
scomparsa della 

MOGLIE 
dopo lunga e dolorosa malattìa I 
funerali hanno luogo oggi alle ore 
10 presso I Ospedale Martini di tar 
go Gottardo Sottoscrivono per / U 
mtà 
Tonno 19 marzo 1988 

I compagni di Collegno e della zo 
na ovest del Pei partecipano al do
lore del compagno Ugo Ibba per la 
morte della madre 

CATERINA MACCIONI 
In memoria sottoscrivono per / U 
mia 
Collegno (Tonno) 19 marzo 1988 

U moglie Tita il figlio Roberto con 
Elisa Manna e Marco la figlia Ros 
sella con Antonio Fracchia Laura e 
Robertino la sorella Sandra Glultet 
ti e i nipoti tutti sono fieri e com 
mossi di annunciare che al loro 
amato 

sen dott PIERO 
MONTAGNANI MARELLI 

luminosa figura deli antifascismo 
della Resistenza e della ncostruzio 
ne comandante partigiano e sena 
tore della Repubblica è stata imito 
lata una via di Reggio nell Emilia 
per delibera del Consiglio comuna 
le della città nella quale Piero 
Montagnani Marelli fu insignito del 
la Medaglia d argento per aver con 
segnato nel 1945 ta città stessa in 
latta cioè con acqua luce gas te 
lefoni funzionanti e sgombrata dal 
le mine tedesche nelle mani de) 
gen Clark 
Milano 19 Marzo 1988 

1 compagni della Fiom Cgil della 
Sot Ivoco piangono la prematura 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI PILIA 
e sottoscrìvono in sua memoria per 
/ Unità 
Torino 19 marzo 1988 

1 comunisti della Sot Iveco sono vi 
Cini alla moglie Giuliana e ai figli 
Giuseppe ed Elisa per la perdita del 
caro 

GIOVANNI PILIA 
Porgono sentite condoglianze e 
sottoscrìvono per / Unità 
Tonno 19 marzo 1988 

Il C d F della Sot tveco esprime le 
più sentite condoglianze alla (ami 
glia Pitia per la prematura morte del 
caro 

GIOVANNI 

Torino 19 marzo 1988 

l a figlia della compagna 

ANGIOLA MINELLA 
nngrazia commossa tutte le com 
pagne i compagni e tutti coloro 
che con la loro partecipazione han 
no preso parte al dolore per la per
dita della cara mamma. In partico
lare nnsrazìa i compagni della Se
zione -arcuola. della tederaiìone 
genovese dtl PCI In sua memona 
sottoscrive U 500 000 per / Uni'à-
Genova 19 marzo 1988 

Neil ottavo anniversario della mo> 
te del compagno 

ANTONIO SCARPA 
la moglie Albina Scappìn 11 cogna
to Emilio Scappìn ì nipoti Luigia e 
Osvaldo Busetto lo ricordano sem
pre con rimpianto e grande «fletto 
a compagni parenti e a tutti coloro 
che gli vollero bene e in sua memo
ria sottoscrivono per i Unità 
Venezia 19 marzo 1988 

Net trigesimo della scampar» del 
compagno 

PASQUALE CASSANO 
la moglie i figli e t nipoti to ricorda 
no con dolore rimpianto e grande 
affetto a compagni amici e cono
scenti e in sua memoria sottoscri
vono L 50 000 per Wmtà, 
Genova 19 marno ì9fia 

, l'Unità 
Sabato 
19 marco 1988 


